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	NOTIZIARIO PERIODICO A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE POLIZIA PENITENZIARIA FP CGIL

	                                                                                Roma, 26 settembre 2008


Sabato 27 settembre 2008

La CGIL scende in piazza!!!
Il coordinamento nazionale FP CGIL Polizia Penitenziaria partecipa alla manifestazione nazionale indetta dalla CGIL per cambiare le scelte sbagliate del governo e per protestare contro i tagli operati al comparto sicurezza e difesa, di cui ricordiamo:
-tre miliardi in meno per la sicurezza dei cittadini

-riduzione di 5000 agenti solo per la Polizia Penitenziaria

-forte contrazione delle risorse economiche

-tagli agli stipendi

Le richieste della FP CGIL Polizia Penitenziaria
Una legge finanziaria che preveda:
-più risorse per la sicurezza degli istituti penitenziari

-più risorse per il rinnovo del contratto

-più risorse per assumere personale 
-più risorse per il riordino delle carriere

-più risorse per l’avvio della previdenza complementare

-più risorse per migliorare le condizioni di lavoro dei Poliziotti Penitenziari
Legge finanziaria 2009 : riprende la mobilitazione delle OO.SS. del comparto sicurezza e difesa!!!
Dopo la definitiva conversione in legge del Decreto Legge nr.112, avvenuta prima della pausa estiva, che ha previsto tagli alla sicurezza e alla difesa per oltre 3,5 miliardi di euro, il Governo anche in incontri ufficiali con le organizzazioni sindacali del Comparto, aveva assunto impegni a realizzare investimenti sulla sicurezza e la difesa con la Legge Finanziaria per il 2009.  Le rappresentanze sociali degli operatori del Comparto dopo aver manifestato, in ogni modo ed in ogni luogo, il loro dissenso rispetto ai tagli di risorse, avevano annunciato che il confronto con il Governo non si era concluso, ma era stato solo rinviato alla ripresa dei lavori parlamentari.

Alla ripresa dell’attività, alla vigilia della presentazione da parte del Governo del disegno di legge finanziaria per l’anno 2009, dobbiamo constatare ancora una volta, che l’Esecutivo privilegia la politica degli annunci a quella dei fatti.

Per un verso, infatti, si manifesta una volontà verbale di voler salvaguardare la specificità operativa del Comparto, ma nel concreto, si assumono decisioni di senso contrario penalizzanti per il personale del Comparto. Infatti, molte sono state e molte continuano ad essere le dichiarazioni d’intenti, ma finora anche alcuni risultati minimali che lo stesso Governo dichiara di condividere non riescono a trovare attuazione come nel caso della modifica dell’art 71 sulle trattenute in caso di malattia per il personale. Per questa ragione, in assenza di atti concreti che dimostrino una reale inversione di tendenza dell’azione governativa verso i cittadini ed il personale di questo importante e delicato settore,  le organizzazioni sindacali e le rappresentanze militari del Comparto annunciano la ripresa, nei prossimi giorni, della mobilitazione con la realizzazione di una serie di azioni di protesta.

 Carlo Podda : “se il governo non cambia la finanziaria

 si passerà dalla mobilitazione alla lotta !!”
“Se la Finanziaria non cambia il passaggio dalla mobilitazione alla lotta sarà inevitabile”. Lo afferma il segretario generale della Fp-Cgil, Carlo Podda, che punta l'indice non solo contro l'esiguità delle risorse. Il sindacalista contesta con forza la norma che consente alla controparte di erogare unilateralmente un anticipo degli aumenti ai lavoratori pubblici, in attesa della definizione dei contratti. «Se confermata - dice il sindacalista - si demolisce il sistema di relazioni sindacali con un salto indietro di 25 anni, cioè a prima della legge quadro del 1983». Inoltre le risorse previste in Finanziaria consentono «la corresponsione dell'indennità di vacanza contrattuale per il 2008 di otto euro medie pro-capite che su base annua significano un aumento di 104 euro e non 150-170 come detto dal ministro».
Tempi sempre più duri per i dipendenti pubblici!!
Il Consiglio di Ministri ha dato il via libera alla proposta di Legge Finanziaria, all’interno della quale è prevista una modifica radicale, per i settori pubblici, dell’attuale modello contrattuale. Non ci sarà più bisogno di un accordo sindacale, per l’erogazione di quote economiche ai lavoratori, è abrogata la disposizione contenuta nel D.Lgs 165/2001, che imponeva l’accordo sindacale per l’attribuzione di incrementi retributivi, norma valida per tutti i comparti contrattualizzati. Con un semplice comma, inserito nella bozza della Finanziaria, si cancellano decenni di evoluzione dei sistemi contrattuali e di relazioni sindacali, basati su precisi ruoli e assunzioni di responsabilità delle parti sociali. 
A peggiorare il quadro di questa svolta unilaterale, c’è la scelta, di confermare gli stanziamenti per il contratto, già previsti dal D.Lgs 112 di definire stanziamenti (circa 8 euro al mese per tutto il 2008 e altri 60 euro al mese, circa, per il 2009; ovviamente al lordo dell’IRPEF) assai lontani dalla copertura dell’inflazione reale, che sta falcidiando le retribuzioni del lavoro dipendente.

E’ chiaro che questa situazione porterà all’inasprimento del conflitto in atto!
Interpello straordinario per i ruoli direttivi 
Il DAP ha diramato un interpello straordinario per la copertura dei ruoli direttivi della Polizia Penitenziaria presso la casa circondariale di Rieti. Il Dipartimento sta acquisendo le disponibilità ad essere distaccati senza oneri a carico dell’amministrazione presso la suddetta sede. Le istanze dovranno pervenire entro il 30 settembre 2008.

La FP CGIL chiede al Capo del DAP di intervenire per superare le difficoltà relative alle SIM CARD
 

la Fp Cgil continua a ricevere segnalazioni sulla mancata distribuzione delle SIM CARD in convenzione nonostante, stando a quanto ci risulta, la TIM abbia già da tempo provveduto a fornirle a tutte le strutture che ne avevano fatta richiesta.

Giungono, inoltre, da parte dei pochi lavoratori che risultano assegnatari di una scheda telefonica, notizie sull’impossibilità di ricevere un supporto tecnico o altra informazione relativa al mancato funzionamento delle sim card poiché, i call center TIM, sembra siano autorizzati a rilasciare informazioni solo ed esclusivamente al referente dell’Amministrazione Penitenziaria presso la loro società.

Per quanto sopra rappresentato abbiamo chiesto al Capo del DAP di verificare quanto segnalato e di intervenire per superare le difficoltà menzionate, rendendo eventualmente noto il nominato, telefono o e-mail, del referente di codesta Amministrazione, e sollecitare i Provveditorati e la Direzione del Centro Amministrativo “G. Altavista” alla distribuzione delle SIM CARD.

Anche in materia di previdenza, 

il governo non mantiene le promesse!!!
Con la proposta di Legge presentata alla camera dai deputati del PDL, il partito di Berlusconi, vengono smentite, ancora una volta, le promesse del governo. In questo caso in materia previdenziale!

La proposta mira a stravolgere  i diritti acquisiti in tema di pensioni per quanto indicato all’art. 1, comma d), che prevede l’applicazione pro rata per il passaggio al regime contributivo per tutti i lavoratori, a partire dal 1 gennaio 2009.

Tale proposta di Legge comporterà quindi - se approvata così come presentata - pesantissime penalizzazioni sulla futura pensione di quanti avevano maturato più di 18 anni di anzianità alla data del 31 dicembre 1995, data di applicazione della riforma Dini in materia previdenziale ( riforma che garantiva a questi lavoratori il mantenimento dei diritti maturati).

Passa la linea della FP CGIL:il DAP convoca per le assegnazioni dei vice ispettori dell’ultimo concorso!
La pressione costante della FP CGIL ha indotto l’Amministrazione a convocare le OO.SS. per discutere delle assegnazioni dei vice ispettori, vincitori di concorso, che avevano proposto ricorso al TAR. Viene così premiata l’equilibrata posizione della FP CGIL volta alla ricerca di una soluzione produttiva e condivisa su una delicata questione, il cui epilogo non era – e tuttora non è - affatto scontato. Vi terremo informati sui futuri sviluppi.
Capienza detentiva:tra otto mesi sarà il caos
Se entro otto mesi non si troveranno soluzioni alternative, le carceri italiane non potranno accogliere nuovi detenuti. I dati, al 31 agosto scorso, indicano che a fronte di una presenza di circa 55.800 persone (di cui 24.70 donne) gli istituti di pena nel nostro Paese potranno ospitare ancora circa 8.000 detenuti, "limite tollerabile" rispetto ad una capienza regolamentare di 42.992 posti. Dei 55.800 detenuti quasi 21 mila sono stranieri e di questi ben 2.500 circa albanesi, 1.110 algerini, 4.550 marocchini, 2.258 tunisini e 2.787 romeni.
Per la tutela dei tuoi diritti…………iscriviti e sostieni la CGIL
La Stanza sindacale FP CGIL
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